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LOTTE CRISTIANE 
ATTRAVERSO 1 SECOL 
ee 
L'odierna lotta sanguinosa, di Candia; 
? entusiasmo belligero de’ Greci contro 
i Turchi, le.trepidanze ‘dell’ Europa di- 
piomatica cper liberare finalmentè le 


generosi e l’eroica epopea de' tr ascorsi 
secoli, ed i propositi di ben altra Di; 
plomazia. 

Difatti nell’ èvo medio, Cristianesimo 
e Maomei smo lottarono assiduamente 
pel più niniiò ' ‘Sul mondo! ' europeo; 
7’ uno come elemento morale incivilitore; 
l’altro col fanatismo religioso, però non 
‘disgitinto’ da certe eleganze artistiche; 
Quindi, in questa lotta secolare, la Ca- 
valleria e le Crociate, da cui scaturi- 
scono beriefici sommi per lo sviluppo 
dello spirito umano. 

Ed.al principio dell'età moderna, é 
più tardi ancora; Papi, Re e Repub: 
bliche a difesa del Cristianesimo. contra 


il Maomettismo, da ‘ultimo rappresentato i 


dalia ferocia turchesca, in agni trattato 
‘di alleanza odi pace stipulavano l' ac- 
cordo dei Principi cristiani contro i 
Turchi che dal Bosforo. minacciavano 
ratto in tratto l’ Europa con inva» 
‘sioni all'uso medioevale. È di Turchi 
invadenti; si ha' menzione persino. nellé 
éronache del nostro Friuli, 

Or questo richiamo alla storia d’ Eu- 
:popa ‘e a quelle cronache torna oggi 
spportuno, dacchè, pei fatti di Candia | 

per quanto i prepara. nell Oriénte 
d'Europa, -ridestasi l'entusiasmo antico 

° cristiano contro il maomettismo. 

vj vindi è ‘che meditando ‘noi sui casi 

‘odierni di Candia e di Grecia e dellà 
‘ nioderria Diplomazia, accogliemmo jeri ! 

‘6h plauso ‘una pubblicazione d’ un 
Friulano, il quale (per suo studio pre- 
gliletto, e per. rianimare lo ‘spirito de’ 


ciaie ha tratto argomento, ‘ il quiàle ri- 
sponde mirabilmente ai sentimenti o- 
dierni d' ammirazione ‘per Candiotti: e 
Greci, 
eper' la fede, 

E su questa pubblicazione ci appre- 
stavamo a. dettare un cenno, quando 
da. ‘egregio, Collaboratore ce’ ne per- 
venne uno, assai completo e sensato ; 
quindi, dacchè ci ha prevenuti, a quel 
Collaboratore, ringraziandolo,, cediamo 
lo spazio sul Giornale. 

Ma ci' piacque, dapprima, annotare 
la coincidenza della cennata pubblica- 
zione udinese con gli avvenimenti che, 
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Un matrimonio d'amore. 


(DAL FRANGESE), 


Giunto che fu presso ad una casa, 
che faceva angolo, s'arrestò e 
ad esaminar con attenzione le finestre 
di ùn piano terra, chiuse, misteriose, 
che evocavano il’ ricordo delle piccole 
abitazioni di un tempo, con i loro ine 


| 
| 


che orà combattono per la libertà , 


«avesse ‘a. decimare ‘con’ i 


iniziati nell’ Isola di Candia, si matu- 
rano in altre parti dell’ Oriente. Ricor- 
dando poi come l'Autore. di questa 
pubblicazione, l'ottimo concittadino e 
patriota Giambattista Tellini,- nello 


"scorso anno, per le feste internazionali 


de; Giuochi olimpici, visitava ‘la Grecia, 
e ritornava ammiratore di sua gran- 
dezza antica e del suo spirito moderno, 
gli dolibiamo Ficonoscere il merito del- 
l'opportunità di essa, ora che si assiste 
a nuova lotta tra Cristianesimo e Mao- 
meltismo. ‘G. 


La poesia eroica 
applicata alla sclierma. 


Il combattere ad arma bianca, fa- 
ceva emergere-il-valore, il coraggio, la 
destrezza, ed; era;.ir.certa guisa, bene 
merito per economia di vittime, Nelle 
guerre invece che s’'impegnano. con 
armi ‘ignivome, può. facilmente avve- 
nire chie ‘sia risparmiato il vile ed at- 


‘terrato il prode; ed è ‘èerto che'Ta'car- 
! neficina assume proporzioni ben più 


deplorevoli. 

Ed. è perciò che il. divino Ariosto, 
fino da’ suoi. tempi, esternava in tal 
modo il suo abbominio . per 1 arma da 
fuoco: 

« Per te la. militar gloria è distrutta, 

Per te il mestior dell'arme è senza onore, 

Per te è il valore e la virtù ridutta . 

Che spesso par del'buono il vio migliore : 

Non più la gagliardia, non più 1' ardire 

Per te può in campo al puragon venira.» 

Ma era fatale che la Umanità, domi- 
nata da scambievole animo ostile, si 
afine ésplo» 
denti, e fino ‘al punto ‘che la stiagé 


“medesima dovesse ‘alterrite de: parti 


belligeranti, e forse un giorno recare 
il beneficio di, poter dire, che la guerra 
ha distrutto la. guerra, 

Nullameno, anche dopo invalso l’ uso 
di- combattere a fuoco, la, spada fu ot- 
tima ausiliaria. per. que’ valorosi che 
dall'igneo elemento rimanevano. inco- 
lumi: la spada era il ‘più nobile ar- 
nese per. gli insigniti d’un ordine e- 
questre, era la migliore difesa perso- 
nale, era quella, insomma, ché ‘anche 
‘adoperata per semplice esercitazione 
marziale, addestrava i forti e li rendeva 


| atti a sostenere-»i più serii-cimenti, 


e si pose i 


quarido” il’ diritto” e -1a-*vittoria erano 
subordinati all' esito d'un duello, quando 
la patria era compromessa e quando 
pure trattavasi d’ una elevata questione 
d' onore. 

Ed è appunto per questi scopi emi- 
nenti, che si fenne e si continua a 
tener nel debito onore l’arte della 
scherma. 


sguardo poco rassicurante, dal profilo 
ruffianesco, 

— Voglia compiacersi di sedere, si- 
gnore. Su 

Ma egli rimase in piedi e parlò a 
voce bassa. 

Che mai chiedeva egli dunque ? Il 
pudore di quella creatura sembrava ol- 
traggiato... Ella non sapeva nulla, proprio 
nulla !... Ma un biglietto di Banca steso 
senz'altro e prontamente accettato, pose 


finé ai suoi serupoli. Allora la sua lingua . 


si snodò. 
— «Sì, veniva abbastanza spesso una 


i signora a vedere il signore del: piah- 


trighi amorosi, i furtivi loro passaggi di | 


donne velate, radenti i muri. 

Un' ultimo scrupolo pareva trattenerlo 
Ma se vi fu esitazione da parte sua, 
ella fu breve. Egli entrò, 

— Ho a parlarvi, disse alla portinaja. 

If servidorame, uomini e donne, fa- 
ceva cirdolo presso al‘caminetto. Ben- 
tosto però la conversazione cessò, e 

pei ‘domestici diedero una squadratina' 
da Pato al basso a quell’intruso che 

Vetiuto a disturbarli. 

Però dinanzi a quel'suo atteggiamento 
imperativo, a quel suo accento duro, 
breve, tutte quelle persone, d’ ordinario 

oca inclinate al rispetto, si eclissarono. 
RBielio, Sconosciuto doveva ' certamente 


terreno, un’ uomo dall’ aspetto assai 


stinto, ma che non abita proprio di casa’ {1 


ui.. 
x «— F'contr assegni di quella signora? 


«— Bionda, nè'grande, nè. piccola, 
con delle loilettes che ‘non: uscivano 
certo dal rigattiere! Una donna ma- 
ritata quella Ta. 

La sconosciuto " interruppe con un 
gesto. 

— Oh, è una supposizione dara mi 

Ma sta il fatto che il servo del 
gnore che abita al primo'piano sostiene 


averla veduto in un gran ricevimento; 


ed appartenere all’ alta società. Ma ciò 
poco monta. Ella non ha ii di 
sorta... Capita quì di pieni 

con un velo che non le 

punta del naso... Ma; aspettate Un po 
C'è un’ anello; eun: bell’ anello: che' io 


Un miodo:‘di’ onoraria è d incorag- 
giarla ‘ci’ venné offerto dal Bravo è vo- 
lonteroso riostra concittadino Giambat- 
tista Tellini, .il quale, a questi giorni 
compilò e diramò, ove-ha sede la. intelli- 
genza, in un Quadro prospettico, alcune 
Note tralte dalla: Gerusalemme: Libe-: 
rata di Torquato: Tasso, in cui si rav- 
visa'un bene ordinato frasario tecnolo- 
gico riferentesi alle regole cavallere- 
sche ed agli usi stabiliti perchè i com- 
battimenti in singolar cerlame abbiano 
a: degnamente condursi nelle attitudini 
della ‘offesa e della difesa. 

E torna a lode dell’egregio nostro 
concitiadino lo aver egli saputo inge- 
gnosamente. scernere quelle citazioni au- 
torevoli nel vasto campo della: Epopèa, 
ond’ ebbe l'Italia una delle migliori s sue 
glorie. 

La menzionata Tabella pertanto, non 
ha l'unico oggetto di presentare ai cul- 
fori dell'arte della scherma una “sem- 
plice fraseologia classica che trova:ri- 


stessa; ma ‘tende incipalmente ad ac- 
crescerne È il‘ prestigio come. instituzione 
avente scopi patriottici, ed a. moltipli-- 
carne' gli amatori. 

Questo diligente lavoro, ebbe: inspi- 
razione da un triplice concetto: Storia, 
Poesia ed Arte. 


E fu appuoto la Storia che offerse al 


Poeta di Sorrento;i gloriosi particolari 
della prima Crociata; il modello del 
supremo Ducé' in “Goffredo; il tipo' del 
perfetto Cavaliere în ‘Tariciedi ; ; in Rai- 
mondo lo specchio del canuto Guerriero; 
il fedele ritratto d’in Achille cristiano 
in Rinaldo, ecc. 

Il mirabile svol imento: della “azione 
militare: fieramente, t 
gnata: «da, forz . enali 
che : costituì. la: ossatura::dell’omerico 
edificio; permise eziandio che}: Autore 
vi prodigasse le più i te eleganze 
della poesia, le più's0 ‘rmonie del 
ritmo e della parola, za ledere la 
maestà dell’argomento: e senza venir. 
meno al fine” ‘propostos erudire .gli |. 
avviati alla carriera delféarini in quella 
nobile ‘scienza nella’ qualè egli stesso 
erasi approfondito. 

Non sono. -poi. meno apprezzabili le 
‘figure, gli:embiemi: ed'i:bozzetti alle- 
gorici, che formano la cornice’ dello 
Specchio ‘di cui “ci “dcctij famo: Questo 
bell’ accessorio decoîati àò ‘“armonizza 
perfettamente con la parte virtuale del- 
l'opera, serve ad illustrarla ed a; far 
conoscere la cura solerte det: Tellini, 
che «lo ‘seppe eruire dalla pittura storica 
di altri tempi. 

Iu detto contorno grandeggia armato 
di tutto punto 


<Îl'Capitan delle cristiane genti»; 
vediamo gli scudi pori tanti. da effigie del 


ho trovato l'altro Posso mo- 
strarlo al signore, prima di réstituirlo?... 

E sfiorando un sorriso significante, 
trasse da un’astucciò un’ anello ‘ornato 
di brillanti, 

Eécolo! La principessa: fo avrà di- 

menticato favandosi le 

Era-l’anello di mai 
gnora di Chaudi 

— Sta bene, disse Albe 

— Se il colpo mi è rus 
bottò fra sè e sè la megera, è ‘assai 


imonio della si- 


- probabile che guadagni i miei cento 


franchi 
to andava :errando-a‘caso per 
vie: Egli aveva bisogno d’ aria;. bi» 
igno ‘di “moto. La fronte gli bruciava. 
Insensibile agli urti dei ‘passanti, se né 
andava. come una barca in;.deriva, una 
cosa .che si muove, spinta vanti 
Un::soflio umido lo sfiorò. Egli si tro- 
vava sulla spiaggia. Poche le persone, 
poche le vetture. Di dista ì 
lctié' guardia di’ città' inapposta- 
“Man mano che si avanzava; credeva: 
vedere gli alberi, ad ‘ufo ‘ad''iino, ve-. 
nirgli incontro. Riflessi nell’ cque della 
Senna; i camini fumanti: ed. 
case, davano l'idea. di una città sotto 
marina. 


tetti delle .{. 


Tasso è der cita; "Ve. 
diamo  duellan: i eda più 
fermo, lucide armature; spade,. aste, 
scudi ed altri ordigni di guerra; stemmi: 
‘e fregi allusivi'; il tutto ingegnosamente 
intrecciato e distinto cor opportutie! |' 
date:e con motti analoghi. all’ indole |. 
gladiatoria dell’opera. stessa. Non. vi 
manca l’orifiamma dei crocesignati ;' 
‘nelle amene lontananze del campo di- 
sputato dai combattenti, ron mancano, 
di farsi vedere quelle tende, ond’ ebbe 
Erminia commossa ad esclamare : 
«O bella agli occhi mici tendo' latine! 
La diffusione di questo lavoro, con« 
siderato nella. sua: parte artistica, non 
può ché accrescere rinomanza allo Sta- 
bilimento E. Passero, nel quale, in 
questa circostanza, si distinsero per |: 
l’accurato disegno e.perfetta esecuzione 
il. prof. G. Del Puppo, e per la bellis- 
sima ‘dolorìtura ‘il pionrietario ‘ della 
Ditta medesima. Ed è -a desiderarsi che 
la finitezza ‘in simili produzioni cromo- 
litografiche, ed in altre ancora, venga 
premiata sempre più dal pubblico favore. 
F. B. 
it en — 


Note parlamentari. 


I principi che assisteranno alla si 
duta inaugurale della Camera, arrivi 
ranno i Roma domenica mattina. - 

—:Sono-presenti a Roma 205: deputati. 

— Zanardelli ha ‘accettato’la ‘presi- 
denza della Camera: Nulia:si:è fissato 


invece per il presidente ‘della Giunta 


- delle elezioni; e vi'sono ‘ancora. diffi 


coltà anche per trovare il presidente ' 


della Giunta del bilancio. 

— La seduta di martedì sarà: :pre- 
sieduta dall’on: Chinaglia che è già. ar 
rivato a ‘Roma: 


La nuova presidenza dl Senato, 


Il Re hi ‘costertiato’ Domenico Farini 
a presidente del Senato per la prima 
sessione della ventesima Jegislatura ‘e 
ha nominato vice presidenti” i senatori 
Luigi Cremona, Andrea Guarneri, Tari- 
credi Canonico e Pasquale. Villari, 

Nella XIX.a legislatura la presidenza 
del. Senato era invece. costituita così : 
pres. Domenico Farini — vice presi- 
denti Marco Tabarrini, Stanislao Ca- 
nizzaro, Enrico Pessina e 
Ghiglicri. 

— ti n —-— 


Per gli straordinari licenziati. 


Gli straordinari al Minis dei ‘la- { 
vori pubblici, ‘licenziati; ‘ sono‘ nominati 
fanalisti, custodi idr: ulici e cantonieri 
nelle ‘strade nazionali, inservienti del 
i di bonifica. Esclus 

alla nomitia i'‘liceriziati. prima 
del 1890 e_ quelli: che abbiano oltre» 
passato i 50 anni di età,’ 


Il ministero ha deciso ii considerare 
come stato. di ‘guerra nell’Eritreà ‘il 
mese che va. dal 15 gennaio al 15 feb: 
braio scorso per gli scontri coi der visci. 


E cor ca n | 


starsi a ]ui. 
gli pareva ridi» delle voci che il chia- 
masser'o.. 


Un balzo in mezzo ad ésse, ed indi |. 


rtò non era assalito dall'idea 
idio... Vuoto ‘era ‘il. suo:tei 
‘vello, privo dî intelligenza'e di volont: 
Egli non: provava ‘tutt'al più :che una 
specie di desiderio animalesco ‘di apr 
fondarsi nell’ oblio. Ma un’ ultimo istinto 
di conservazione si ‘agitava in lui, e gli 
diceva : nol 
Proseguì if suo cammino. 
Ad-'un certo punto; qualcuno gli si 
accostò. 
a il signor di Loure, sempre. vi- 
e ‘col cappello: sull’orecchio; iEgli. 
comprendeva l'esistenza, it bel mai 
chese !* i 
— GChe.brutta ..cera che mi 
ie. Siete forse indisposto ? 


Voi la dite, ma se vi vedeste, mi 


rearo 1: Bianco, come_un pierrot.. intari 


nato! Diffidate, de malattie: 


freddo; io rien 
Ed il Taarohess, 


Nel murmure delle’ onde 


aveto L 


"ei: divenuto ‘d’ î 
sante e d’at 

Rea, così Jon 

‘fino a ieri; 

cipio del setolo, che By 
‘amarono, e Victo 


dal quale d'improvviso li 
‘lento tolga. Îa polvere ch 


pp: 
cui nome sfolgora nella stéi 
Banaris, Ypsila) 


pera: terribile e sacra, putae ‘donn 
seppero soffrire. con .loro;:.mella 
formidabile impegnata . l 
che :con loro seppero. soffr 6, 

Per. voi, o. lettrici, che non, 
dete idi polica, che in generale‘ v 
ressate mediocremente .al, concerto 
‘peo, ma nel cui cuore arde; inesti 
bilmente: fiamma. nascosta ;e 
«more per ila. terra..nativa ; ..per;. voi.la * 
‘cui. anima ha un voto. periti 
poli che: anelano. alla .lil 


per. voi. qui volemmo: delineari ) 
«della rivoluzione così come, essi 


‘gure. Ln e tragiche. 


Eccola dolce Chri 
e mite; ma' appassionatamente 
rata del pufo:eroe! di: cui, porta il nome, 
ella lo segue attraverso le battaglie, 

'‘mezzo ai pericoli pi spaventosi ; ed 

n fatica.che, all'epoca del- 

“l'assedio di Missolungi, Marco: Botzaris, 
‘quasi : colto: dal: presentimento:; della 
morte ‘vicina, riesce a farla «partire: per 
l’Italia, coi fig Etla:non’vuol:andar- 
serie, ella vuoî restar «com: Ini;;ella si 
stringe a Iui,. tvernando di angoscia, ella 
pone de :mani:dei suoi bimbi intorno. al 
È colto ‘del'padre;: perchè egli tion-Ii.me- 
spiriga, ‘perchè non di;mandi via.; .e il 
ricordo ‘dell’ ultimo incontro;.:fra. 
‘Aromaca ed Ettore ivi risorge;n 
moria, con tutta la sua.teneret 
ziante. Poi ella se. ne .va;..ella! parte, 
per: ubbidire a. colui: cheama;;; dalla 
nave, ‘ella resta a guardare fino: 
timo momento;: ancorà, ancorà; 
figura che'attravers ma 
denti, le appare ingrandita. è. «sfumata: .. 
come un fantasma. Ella lo sa bene, che 


Tutti. gli uomini delia . ‘famiglia Botzi 
sono caduti vittime dell’assalto;ii 
idai turchi contro. il villaggio; 
gniassa, le: donne, ..una. ventina, 
rinchiuse in una casa coi::biinbi 
‘scoltario rabbrividenda. passo:dei;:ne- 
‘mici che. .8’ avvicinano; :che:le;; faranno 
prigioniere ben presto, ‘:che 


‘posato in «mezzo alla stanza; 
‘sollevano: gli occhi; si: «guardano 
e senza parole, in quello sgu 
si sono intese. n 


ciulli giocavano, 
tratto. delle grida ‘di’ gi 
una fila, di egtipaggi eleg: 
chi. di alpi o, di 
Stanco, dr camminare, 
macchin , 
Dei piccoli fandiull 
nella sabbia si «scost: 


volto,..lì spaventava, 
A poca, a poco però 











, Vi sono ‘delle ‘ vecchie "dai capelli 
bianchi, in quel gruppo di donne, tutte 


dello stesso sangue ; vi sono delle madri, 4 
‘Pun'altea forma “di patriotismo, ii suo 


nel fior degli anni, cinte di una ghir- 
landa di bimbi sorridenti; vi sono delle 
fanciulle di vent’ anni, che sembrano 
uscite da un canto d’Omero, coi bei 
Visi. severi delicatamente tinti dì rosa, 
con le grosse treccie d’ebano scorrenti 
giù per ‘le spalle; e- da nessuna di 
quelle bocche esce un lamento, una 
parola di protesta, Despo, la vecchia 
avola. veneranda, bacia e benedice in 
silenzio le figlie, le nuore, le nipoti, i 
piccoli nipoti; poi le madri chiamano 
intorno a sè i bimbi, si prendono in 
braccio i più piccini, come per addor- 
mentarli; le fanciulle si uniscono in 
gruppo, con le braccia intrecciate alla 
vita, come quando andavano insieme 
per i campi; e tutte insieme, a mezza 
voce, pregano. — Poi la vecchia ava 
si alza in piedi, lentamente, e con la 
stessa mano tremola con cui ha bene- 
detto le sue figliuole, dà fuoco alle 
polveri; uno scoppio, e dov'era prima 
la casa ridente di speranza, non v'è 
più che una lunga lingua di fuoco 
Îluttuante al vento, come un'immensa 
bandiera di fiamme bianche e azzurre, 
sollevata fino alle stelle. 


Quasi virile di energia, di rIsolutezza, 
spicca Bouboulina, la guerriera dal 
bizzarro uome. 

Questa vedova non Lella, non più 
giovane, poco colta, robusta, con gli 
occhi di carbone e i cappelli di pece 
ha il cuore che la sanguina per la per- 
dita del marito, uecisole dai turchi; e 
tutta la forza e la violenza del suo ca- 
vattere si sfogano in una collera, in 
un odio inestinguibile e selvaggio contro 
gli assassini del suo uomo. Fra i guer- 
rieri della rivoluzione greca, nessuno 
più valoroso e più terribile della negra 
capitana di Spezia; ella è come un 
turbine che passa, con impeto irresi- 
stibile. 

Sul grande albero del vascello ch' ella 
ha armato per la patria sventola la 
bandiera con la croce; e inuorno alla 
bandiera si legge l'antica divisa di 
Sparta, cangiata in un fiero motto di 
marinari : 

€0 con questa, 0 a fondo ». Nè questa 
è una vana vanteria; Bouboulina non 
teme ormai davvero la morte, per sè 
nè pei suoi; come va alla guerra, così 
vi manda 4.suoi figli. Un intercalare è 
sempre-sulle.sue Jabbra, una frase ras- 
segnata, “mite, strana su quella bocca 
irritata, « Dio sia lodato!» « Mio ma- 
rito è morto per la patria; Dio sia lo- 
dato! Il mio figlio maggiore è morto 
in guerra anch'esso; Dio sia lodato; I 
miei altri figli ed jo stessa morremo 
per la patria. » « Dio sia lodato sempre, 

oichè ci permette di morire senza 
asciar dietro a. noi degli schiavi!» 

E in fondo a questo grido d’eroismo 
esaltato, a questo tragico alleluia del 
patriotismo, ad ascoltar bene, voi sen- 
fite un singulto di disperato, inguari- 
bile dolore. 


In mezzo a tutte queste eroiche fi- 
gure femminili, apparizione pura e lu- 
roinosa, ecco assurge Modena Mavro- 
yenni, vissuta tanti anni a Trieste, e- 
ducata a Trieste. / 1 

Ella potrebbe passare una gioventù 
così lieta, lei, la fanciulla ricchissima e 
divinamente bella! A. Trieste, l'adorano 
per la sua grazia e per la sua dolcezza; 
quando ella passa, alta, snella, pura di 
furme, come una statua, col folti ricci 
biondi cadenti a grappoli di oro intorno 
al viso scultorio, ai lunghi occhi di vel- 
luto nero, splendenti e dolci sotto l'arco 
fino e perfetto delle sopracciglia, quando 
ella passa nel suo ricco elegante costume, 
il popolo mormora «la bella Greca». 

Ma «la bella Greca» non ode il 
mormorio lusinghiero della folla, nè le 
parole ardenti dei cento ammiratori. E 
viene il giorno in cui ella abbandona 
la sua facile agiata esistenza di princi= . 
pessina, ella lascia per sempre Trieste, 
dove è fiorita così lietamente la sua 
gioventù, ella parte per 1° arcipelago 
sacro, avvolto nelle fiamme della rivo- . 
luzione, e giunta a Mycone, alla rivo- 
luzione dà tutta sè stessa. ona fe ric- 
chezze, cominciando coll’ impiegar il suo : 
patrimonio per fabbricar vascelli, e 
terminando col donar i suoi gioielli, le 
collane d'oro che stanno così bene in- 
torno al suo collo di statua ; lei, la fan- 
ciulla allevata fra gli agi, delicatamente 
educata, diventa condottiera di una 
folla di rozzi soldati, di chefti quasi 
selvaggi; ella combatte i turchi, ella li 
sbaraglia più volte bella e terribile 
come Minerva guerriera; quando ella 
va alla battaglia, i suoi occhi sotto le 
fine sopracciglia aggrottate, hanno il 
baleno insostenibile degli occhi di Mi- 
chele Arcangelo, quando atterra il 
drago. Ma non ha l'odio feroce di Bou- 
boulina ; dopo le sue vittorie, ella torna 
donna, va in Chiesa a pregare e a 
piangere; le sue bianche mani aristo- 
eretiche, che sanno spargere intorno la 
morte, diventano leggere e consolatrici 
per curare i feriti, E una sola civetteria 
nersiste in lei, quella di far con la sua 
bellezza radiosa dei proseliti alla causa 
santa, quella di far tanti eroi di quelli 
che l'amano, dicendo loro che «non 
sarebbe stata moglie che d'un uomo 


libero. » Hi 
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Ella non doveva esser moglie di nes- 
suno, la bella fanciulta, guerriera ; l’ a- 
more, che non doveva esser in lei che 


‘unico amore per Demetrio Ypsilanti, 
‘T eroe greco, ‘non doveva procurare & 
lei; ta bellissima; che delusioni e ama- 
rezze, Così Modena Mavroyeani si ritira 
in una esistenza povera e oscura; così 
muore, ignorata dai più, Dove ? A Paros, 
dicono alcuni; # Nauplia, dicono altri; 
nessuno sa dove sia la tomba dove ella 
riposa la testa bienda. Come la morte 
di tanti eroi cari al popolo, come la 
morte di Petòfi e di Marco Kraglievich, 
così la morte di Modena-Mador, come 
la chiamavano stranamente e dolce- 
mente nell’Eubea, è avvolta in una neb- 
bia di mistero. 

E forse, pensa il popolo, ella non è 
morta; forse ella si leverà di nuovo a 
combattere per la Grecia, sfolgorando 
i nemici col suo coraggio e la sua bel- 
lezza. Forse, nelle tiepide notti d'aprile, 
i combattenti che sui piani tessali o 
sulle onde dell'Egeo si accingono a una 
suprema battaglia contro la barbarie 
turca, la vedranno appari luminosa nel 
sereno, lei, la Madonna della patria 
greca; il suo viso sarà dolce e liero 
come quando ella affrontava il nemi- 
co intrepidamente; fra i suoi capelli 
inanellati scintillerà una corona di stelle; 
le sue mani saranno congiunte, in una 
suprema preghiera; e coi piedi di ver- 
gine, delicati e bianchi come gigli, ella 
calpesterà fieramente la mezzaluna fal- 
cata.. 





Seta 
Evviva i cannoni di grosso calibro! 


Atene 4, — Gli insorti continuarono 
l'attacco contro il forte di Izzedin. Le 
navi estere cominciarono il bombarda- 
mento. Gli insorti tenevano però posi- 
zione, combattendo valorosamente. Al- 
lora il Camperdown diresse contro gli 
insorti i cannoni di grande calibro co- 
stringendoli così a ritirarsi. 

e 


Proteste. 


Atene, 1. — Vassos telegrafò al Re, 
rimproverando gli ammiragli esteri di 
mancare alle promesse, permettendo ai 
mussulmani di Kandano di uscire ar- 
mati, mentre gli atti difensivi dei cri- 
stiani provocano il bombardamento, Sog- 
giunge che i distaccamenti misti occu- 
parono Anemballi, e approvvigionarono 
i turchi nel forte di Castelli ; rimpro- 
vera gli ammivagli di spedire ai governi 
dispacci falsi. Dichiara di dirigere una 
protesta energica agli ammiragli. 

© 


Notizie tetre. 


Costantinopoli, 1. — Dalle provincie 
e dall’ Armenia continuano a giungere 
notizie gravissime che cagionano qu 
una indescrivibile agitazione. 

1 maomettani cominciano a predicare 
dovunque la guerra santa e le truppe 
turche rubano e saccheggiano, dando 
man forte agli assassini dei cristiani. 
Nelle città della costa d’Anatolia i tur- 
chi cominciano Ja spaventosa caccia 
agli armeni. 

La miseria in Armenia è straziante: 
e anche questo incita i musulmani ai 
saccheggi. Specialmente nei distretti di 
Sivas, Wau e Erzerum l'odio {ra turchi 
e armoni trova sfogo terribite nel 
sangue. ì 

1 greci della costa sono quasi tutti 
fuggiti, rimpatriando. 

Contemporaneamente alla rivoluzione 
in Macedonia scoppierà entro !' aprile 
in Armenia una rivolta terribile. In 
questi circoli diplomatici non si na- 
sconde la gravità della situazione, pre- 
vedensosi sollevazioni dappertutto, an- 
che a Costantinopoli prima del maggio. 

La polizia fa ogni notte grandi razzie 
di greci e di armeni: ma i Comitati 
segreti rivoluzionari continuano a la- 
‘e di gran lena e in città vengono 
distribuiti manifesti chiedenti Ja testa 
di Abdul-Hamid, 

Parecchi armeni giunti dall’ estero e 
arrestati perchè agenti dei Comitati ri- 
voluzionari esteri, vennero impiccati 
nelle carceri. 

La città e i sobborghi sono sempre 
occupati dalla truppa. Gli curopei si 
ritirano al calar del sole. Tatti si ar- 
mano. 

Si temono gravi fatti di sorpresa, 

vista la situazione europea, 
I marinai esteri ebbero proibizione 
rimanere a terra a sera fatta. Gli 
ambasciatori informarono i rispettivi 
governi della grave situazione e del 
pericolo nel quale si trovano gli curo- 
pei, chiedendo che le flotte estere si 
tengano pronte al loro cenno. 


———_——__tsi@>-femn——_& 


Tanto per variare. 


Un parco d' ostriche sollo una coraz- 
zala. — La fregata spagnuola Vittoria, 
entrata in bacino a Tolone :per atcune 
riparazioni alia carena, ha causato una 
grossa sorpresa agli operai di quell’ar- 
senale. 

La sua carena, che ha una superficie 
di 1200 metri quad., era letteralmente 
ricoperta d’ ostriche, delle quali l’ equi- 
paggio spagnuolo e gli operai addetti 
al lavoro per la corazzata fecero ampia 
provvista; © tie mati 
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4 
più dell’ altro 
Il fatto sî spiéga con qu é 
banto.:di molluschi sotto la/sua carena. 


tre monumenti “ili bronzo /assai amm 
Elettore di B 
Schluter, che | ta ‘stal 
equestre nel 1695, ricevette dal re Ie- 
derico E 44.000 talleri. 

Ranch, atitore del- celebre monu- 
mento di Federico il Grande, posto 
«sotio i Tigli », ricevette 56.000 talieri, 
e lo scultore Begas, che ha ora ter- 
minata la statua di Guglielmo I, ha 
avuto... un milione di marchi !1 

I tempi cambiano, e gli onorari con 
essi, 

Nuova York s’ingrandisce. — Il b://, con 
cui il grande sobborgo di Brooklyn ed 
altre località circostanti vengono annesse 
a Nuova York, formando della grande 
metropoli commerciale degli Stati Uniti, 
con abitanti 3,200,000, la città più po- 
polata del mondo, dopo Londra; fu de- 
finitivamente approvato dalla legislatura 
dello Stato di Nuova York La sanzione 
del governatore e dei sindaci interessati 
è certa. 

Un nuova bill propone già di trasfor- 


0 sculto; 





mare il Municipio di Nuova York, così 
ingrandito, in uno Stato a parte dell 
Confederazione, 





La Chinina Migone ha tal virtà 
Che chi l’adopera non la lascia più. 


Cronaca Provinciale, 


Da Pordenone. 


Cronaca varia. — 1 aprile. — (B.) — 
Pregovi rettificare che [o stabilimento 
fotogralico Ferri e C. trovasi nel pa- 
lazzo del nob, Tinti e non tecnico. 

Anche il nostro bravo concittadino 
scultore in legno, allievo del celebre 
Bessarel, signor Vincenzo Maroder, ha 
eseguito parecchi bellissimi lavori per 
commissione, come pure ne tiene nel 
suo negozio di disponibili di eleganza 
unica. Merita ‘che il suo laboratorio 
venga visit.t0, specie da mecenati che 
possano incoraggiarlo con delle com- 
missioni. ° 

Domenica ebbe luogo l' assemblea 
della Cooperativa fra artieri e si approvò 
il bilancio in queste cifre : Entrata lire 
24371.84, uscita lire 24074.51. Il capi- 
tale totale al 8î dicembre 1896 era di 
lire 4866,49: In così breve tempo dalla 
fondazione della: società, non si. può che 
rallegrarsi degli ottimi risultati ottenuti. 
In base alle modifiche fatte dal R. Tri- 
bunale, si passò alle elezioni delle ca- 
riche sociali e riescirono eletti a con- 
siglieri i signori Brusadin Giuseppe, 
Bellini Giovanni, De Mori Francesco, 
Zanetti Antonio, Falomo Pietro, Scarpa 
Antonio, Da Pieve Benedetto, Bertolini 
Angelo, Corazza Francesco; a sindaci 
effettivi i signori Tomaselia Pietro, De 
Marco Guido, Coramer Giuseppe; sup- 
plenti i sigg. De Mattia Napoleone, Palù 
Girolamo. 

N Re a un nostro sacerdote. — Don 
Pietro Mony di Cordovado, nell’ anni- 
versario della caduta dei nostri soldati 
ad Abba Garima, fece omaggio a Sua 
Maestà di un elaborato ed interessante 
lavoro letterario da Lui scritto per la 
circostanza, L’ augusto nostro Re, sen- 
sibile a questo nobile e delicato senti- 
mento, non solo accettò l’ offerta (che 
gli fu graditissima), ma incaricò espres- 
samente il Regio nostro Commissar 
di presentare d'ufficio all’ autore vivi 
ringraziamenti nel di Lui nome. 








Cronaca minuta. 
(Dal rapporto dei reali Carabinieri.) 


San Vito al Tagliamento. — Arresto. — 
Venne arrestato Giuseppe D’ Azzan con- 
tadino di Sesto al Reghena perchè ub- 
briaco molesto. 

Pordenone. — Allro arresto. — Lo- 
renzo Panighetti chincagliere da Padova 
fu trovato sprovvisto di mezzi e di re- 
capiti: venne arrestato. 

Trivignano. — Furto. — A sospetta 
opera di B. G. B. da una tasca della 
giacca di Pietro Galliussi lasciata sotto 
una tetloja, venne rubato un portafoglio 
contenente lire 12. 

Bicinicco. — Vandàlismo. — Ignoti, 
in un fondo di Domenico Savorgnan 
tagliarono 141 tralci di vite.recando un 
danno di lire 100. 

Forgaria. — Incendio. — Si manifestò 
il fuoeò nella stalla di Pietro ' Collino 
con un danno non assicurato di lire 500. 

Enemonzo, — Uno sconcio vecchio. — 
Venne presentata querela contro Pietro 
Lenazzi di anni 76 da Enemonzo, per- 
chè avrebbe tentato violentare. da un- 
dicenne Lucia Lorenzi. : 

Tarcento. — Arresti. — A Tarcento 
fu ‘arrestato ntadino Giovanni Di 
Giusto da Gi: , per simulazione di 
reato. ‘ 

— A Bicinicco furono arrestati, per 
porto d’ arme vietata, i contadini fn- 
nocente Miani e Giov. Batt. Cocelta, 








rati. Il primo rappresenta “il grande 


Ferdinando, vollo a doòò 
ola tributi 


cipando, a 


col pr 


In pari tempo chiede venia pe 
involontarie dimenticanze. 3 


Paluzza; 41 aprile. 





Una rettifica. 


Dietro domanda del Direttore della 
Patria del Friuli, che sì lagnò .coì 
signor Z. per le inesattezze contenute 
nella Corrispondenza .da Latisana pub- 
blicata nel N. 66,11 suddetto signor Z., 
a proposite dell’egregio Medico di.Mu 
zana accennato în quella corrispon- 
denza, ci manda la seguente rettifica : 

« Che sia l’egregio Medico di Muz- 
zana stato a Latisana e che siasi addi- 
mostrato ardente fautore pro Brazzà, 
non v'ha dubbio. Io:poi ho narrato Ja 
cosa dietro racconto di persona seria, 
ma non ero presente ai discorsi di 
quel signore. © nd 

Appurate ora un poco meglio le cose, 
sulta che ;1':egregio. Medico non 

tenuta nessuna’ contione’; “ma 
abbia parlato solo. incidentalmente ed 




















a poche persone; non già di socialismo; 
sibbene dei fatifondi ed esposto in pro- 
posito principii della scienza econo- 
mica » 








Friulani a Trieste. 


Porco de’ talian! Disse lo slavo Giù- 
seppe Vattovaz all’ udinese Giacomo 
Scherl pittore, F.it nostro..concittadino 
rispose con parole e pugni. Furono en- 
trambi condotti in polizia, furono poi 
rilasciati, salvo a subire Je conseguenze 
di legge. 

Una baruffa. — L'altra sera a Trieste 
verso le ore 9 il veriditore ambulante 
di gelati Roberto Romano d'anni 19da 
Udine, incentratosi in. via delle . Acque 
col suo collega Felice Volpich, venne 
con lui a diverbio, per questioni di me- 
stiere, 6 si diede a percuoterlo con'una 
salva di pugui. 

Le guardie posero line alla scena, 
conducendo il percuotitore all’ ispetto- 
rato di via Chiozza da ‘duve, dopo as- 
sunto a protocollo, fu accompagnato poi 
in via Tigor.’ . . 








Oggi alle 9 ant. dopo lunga e penosa 

malattia, munito dei conforti religiosi 

spiravta " 

Giacomo b’Oriandi 
d'anni 64. 


Il fratello Giovanni, la cognata Anna 
Luigi, dott. . 


Grosso-D' Orlandi, i’ nipoti 
Pietro e Maria ne «danno il triste an- 
nunzio 


lòro amato . 
si Ì Pnza || 
le una gentile prova 





‘Proserillo, — Avevo seritto ‘i 
sente, quando mi..cadde.sotf.acchi 


‘orriere odiernossul:conto 
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Aprile 2 Ore 8 ank, : Tu 
Min. Ap. nolte 9 Barometro 
«Stato atmosferico Vario coperto 
Vento N E pressione oscillante 
pressione avuta il. 26]11 89 . 
IERI Nebbioso piovoso 
Temp. massima 14.4 
Media 141.57 
Altri fenomeni : 


Rollettino astronomico 
Aprile 2 


minima 94 


Luna 
5.49 leva’ ore 5.29 
12.410,36 tramonta 19,16 
1835 età giorni 


Sole 
Leva ore «li Roma 
Passa al merid. 
Trumonta 


Interessi magistrali, 


aperta la discussione. 


ed anche utile fî 


gliele. prima del giorno 45 corr. 







1. Le leggi vigénti su la 
giardini, di scuole, elementari 


normali, corrispondono ai bisc 
educazione ? i 


cazione ? 








l’ istruzione 0, gioyerebbe 
di una. direzione generale 
nistero dell’ interno? 
4. Dipendendo -l’istruzi 
stero dell'interno, come, 
attuata l'amministrazione pro: 
come la regionale up di 
1 vincie, secondo la iproposta . Villari:?: 


p 
5. Può continuare il; sistema Agtuale 
er 
fa stabilità iiell'ufficio ?' per gli‘aui dali 


er la nomina egli insegnani 


sesennali ? : 191 

Non: sarebbe preferibile, 
e le promozioni fossero fat 
gli provinciali?” ! * 


-!7. Quante, dovrebbi 
uate le ‘categoi 


acqua cauta. m.25 


Abbiamo ieri accennato al prossimo 
primo Congresso magistrale friulano, 
che si terrà in Pordenone il 24 corr., 
e riportato il tema unico sul quale verrà 


Crediamo, non solo interessante, ma |, 
av conoscere il Que- 
stionario sul quale il Consiglio direttivo 
invita gli insegnanti‘ a manifestare le 
loro: opinioni, pregandoli di comunicar- 


truiziorie, 
ne’ suoi: tre gradi di. asili’ infanigili o 
di scuole 


2. L’ amministrazione, ‘come è: ora, 
giova ul regolare andamento della edu- 


3. Passando l'istruzione ‘alta’ diretta 
dipendenza del ‘goverho è ‘preferibile 
l'autorità suprema: del; ministero .del- 

glio quella 
presso il mi- 


dal ;mini- 


‘6. ‘Ha'fond&metito razionale Ta:élassiti- 
cazione delle ‘scuole in rurali e uibane ? 


1 funerali seguiranno ‘il 
prile alle oré 10 ant. 


Fagagna, 4 aprile 1897 


giorno 2 a- - 5 " 
. imo-e:quale il massimo 









degli: stipendi? .. . ì 
Essendo diverse le esigenze della vita, 
' secondo che si si tiva” in ‘picéoli ‘èo- 
muni o in grandi città, sarebbe ;equo 
un:.assegno per .la residenza. e come 









a__&* . 

Friuli Orientale. 

Gorizia. — Solito argomento, — ‘Una 
donna del contado. l’.aitro dì osservava 
delle stolle esposte nel negozio d'un 
ottimo goriziano. Richiesta se volesse 
far acquisti rispose, che volentieri, ma 
non poterlo, dovendo per ciò recarsi 
ital sig. Mose, unico: goriziano det gran 
possesso fondiaria che avesse votato per 
lo sloveno Co. Coronini; e se ne andò, 
. Certo quella bada era stata mandata, 
per dare una tale risposta, 6 noi dob- 
biamo tener preziosa quella confessione, 
che cioè il Mose sia stato l'unico a 
votare con gli Sloveni. Non.era solo, 








però, il fedifrago; completò il pajo la 4 


sig.ra Fischer, e così sì forinò :la pi 
bella coppia russa che immaginar si 


possa ! ò a 
Imitiamo gli sloveni: boicottiamoli. 


Programma. di lavori, — La Senti- 


nella, nel numero di ieri, propugna un, 


vero progriimma di vitalità della poti- 
tica Società Unione. Veramente, se vo- 
gliamo dire il vero, il programma non 
è quello dell’Unione, ma è giustificato 
e raccomandabile. In due parole, si 
vorrebbe, che l'Unione concorresse a 
mantener vivo il vincolo sociale, occu- 
pandosi non selo di politica, ma anche 
di amministrazione e di economia agra- 
ria e commerciale; un vero programma 
economico-politico, venendo in aiuto alla 
Dieta provinciale, alla Camera di Com- 





mercio ed alla scuola agraria. Baste- ‘ 


rebbe, a siò, che i membri più influenti 
dell'Unione si unissero periodicamente 
e ddscutessero su quanto: può interessare 
il paese, presentando analoghe memorie 
a chi di ragione, 

Batta duro, la Senlinella ed è certo 
che vincerà. Buona volontà non. manca 
nei friulani ed ora è il vero momento 
di approffittare, ora che caldo apcara 
batte il core nei;toro-petti per fa prova, 
vittoriosamente superata, i 













proporzionato ?, 3 
8. È sufficiente l’opera dégl 








scopo le. direzioni didattiche ? 

. L’obbligo' alla ‘scuola dai ‘se? ai 

nòove'anni' compiuti è sufficiente: per 

I istruzione del:popolo ? i 

.. Non sarebbe necessario che l’abbligo 
fosse portato fino ai dodici atni com- 
piuti, con la' frequenza’ alle' classi sune- 
riori 0: alle scuole di complemento? 
10, Eprovvida la legge ch una 
sola patente per tutti gli insegnanti? 

| Amimessà la distinzione della: patente 

| În ‘superiore ein inferiore; non'sarebbe 

ito della-superi 

Ì 


‘comme i 
pendio stabilito per ciascuna categoria! 
11, La:disposizione : che: prescrive la 
| licenza tecnica o ginnasiale per essere 
ammessi alle scuole, normali giova ai 
giovani che aspirano alla carriera di 
maestr ° 
12. Sarebbe bene che fossero quattro 
o cinque scuole speciali, in Italia, per 
la formazione ‘di maestre «egli asiti e 
di maestre giardiniere ? 
413. Facendosi una legge orgatiica, en- 
tro quanti anni potrèbbe essere: com- 
pletamente attuita? ; 
14. Per le spese dell'istruzione, come 
e in quanta parte avrebbero a concor: 
rere lo Stato, fe proviuicié ‘e i ‘comuni? 
Società eperala. 

Sono invitati i soci in assemblea ge- 
nerale di seconda convocazione ' dome- 
nica 4 aprile p. v. alle ore 2° pom. nei 
locali. delia società con l'ordine del 
giorno seguente; ' 

Approvazione del resoconto sociale 
dell’anno 1896. 4 

Nomina della commissione ‘di seruti- 
nio delle liste per la elezione di ‘dieci 
consiglieri. - è se 

Comunicazioni della direzione, 











‘ispettori 
scolastici perla vigilanza delle: scuole? 
Non corrisponderebbero . meglio allo 























































































dall'estero, isì È mente per il nostro Giornale presso: iffiv principalà di::Pib) e 
'aolo ma Vi "ie s1- GENOV iazza Fontal ara; PARIGI Rue 






presso il PrOGUTRIOre" cena Fabbrica Fratelli Rerninighave di Strintalgn 
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BIRRA IN BOTTIGLIE PASTORIZZATA A VAR IRE 


SISTEMA PASTEUR DI PARIGI È 
PROVENIENTE DIRETTAMENTE DA GRAZ. si 






forte e resistente delle solite birre di esportazione e non paràgotabito alle birre nardonali. sa 
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U D ì N E — Casa Leskovie fuòri “Portà Aquileja — U D I EN E 


Verìdesi in casse originali da $0 bottiglie luna, della capacità di mezzo litro con tappo automatico 0 di sovero.. 













ò 





nella «quaritità :df 40% 8042 ali giorzio; 
Scatola grande: L. 4 
di scatole vendute in 2 


i stiglie si rit 


che ne sono prive, 
Dal I. .0 iNovembre:1893 le scatole peri 
al' nostra marca depositata. 








PL Lo Squisito Profumo 
erACOUA i CHININA MANZONI 


È è prodotto dalla combinasione di poreichit esstnse 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE E DELICATE- 






Deposito generale per 1° Itali ‘presso. ADIATIZONTI è C1., chimici farmacisti in. 
Pietra, 91; od in.tutta le primarie farmacie d' Italia; Oriente 6 America, 


si spediscono ‘ovangue contro sasegno ‘0 verso: Fimossa di vaglia postale ; coll aggiua 








L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato in breve. tempo, 
il favore dei consumatori, viene preparata con metodo speciale ed'acciira= 
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tissimo; essa si racoomanda cme ‘un'ottima losiorie per la testa, perché = si è 
serve a rinvigorire la capigliatura che ‘rende morbida e lucezte > 8 É 
E sopratutto indicata contro la forfora ohe si genera nella cute del cope [© é < é 
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contrajfazio 
Ogni pustiglia contiene ‘un terzo"di centigrammo:di !Codeina: 
sono adattare la dose all’ età e carattere, fisico del mal: Nori 


gi , 
garanzia | del pubblico, applica la sua firtia salla 
! l’istriuzione, avvertendo gli acquirenti) di. respinge! 



















POMPA GIUSSANI 
SMONTABILE. 


Completa prese le GRA, tubo di vnsa 
e getto. si TRIPLEX 4a 3 sistemi 
IAKARE: QI TIR 





MICRANINA 
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C1 del DOTTOR OVERLACH 
E MARCA LEONE 
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Iisperimentata con pieno successo nei casi più gravi dell'emicrania, 
inoltre nei dolori di lesla, nei casi di avvelenamento coll'Alcool, la 
Nicolina, colla Morfina, nella Neuraslenia, ‘fell! Jafluerzaò cede, edi 

Per prevenire le falsificazioni si raccomanda di prendere ese 
menfe la Rbiersanina del Dollor verlach, marca leone, pre 
vendo sempre nelle ricelte: RAiera né. La dose preferi- 
bile per gli adulti è di gr. 4,1 per una volfa o più al giorno sia în 
vere come in soluzine od in *itaconi da 21 tavolette da 0,36G grammi 
cadauna di cui basta tre ii una volta sciolte nell'acqua. — Yrovansi in 
vendita presso tulle le primarie farmacie del Regno. 

Depositari generali per-tulta.l Italia: 


RAYSCR & BAUER, Milaio 
LARA 













A PONPA SHONTABILE GIUSSANI re 


ro s010125: tiro dispeisa da qualsiasi! bpatazione vel-mescanicu). 


POMPA-SMONTABILE- GIUSSANI sr 


tandola e pulenduta ilalle, capuente d'ogni al 


niotà congegu! d'ogni altra), 


LA POMPA. SMONTABILE GIUSSANI Bite Crui gato” 
ig n SA SMON è più racita.a.Jarla, fwigionara). 
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coma; incredibile a: dirsi; nofo' |, 


Per inserzioni in terza e quarta | 
FRATELLI 1Î 
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| LA POMPA. SMONTABILE” GIUSSANI 2a, cagione e 
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i Un:OhhBo di: Raphia sostli 
tulspe: 16; reelni. 
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Udine, 1897. — Tip. Domenic 












